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Nel nostro paese conciliare vita e lavoro per le donne è un’impresa faticosissima e molte decidono 
semplicemente di rinunciarci. Questo causa non pochi problemi alle aziende, ma soprattutto al 
nostro Paese.

Per questo la maternità deve essere vissuta come un evento normale della vita delle persone e delle 
organizzazioni come tanti altri e come ci hanno detto in varie interviste, facendo anche un po’ mea 
culpa, i manager.

Ma soprattutto dobbiamo puntare al più tondo concetto di genitorialità e coinvolgere anche i papà. 
Perché abbiamo bisogno di aumentare le nascite, ma ancor più di riequilibrare il ruolo della donna 
al lavoro, in famiglia e nella società. Per crescere tutti e il Paese una volta per tutte e davvero in 
quantità e qualità della vita e delle capacità di sviluppo.

Manageritalia così ha ideato nel 2010, grazie al Gruppo Donne Manager di Manageritalia Lombardia, il 
progetto “Un Fiocco in Azienda”, un’iniziativa pensata per accompagnare aziende e dipendenti nella 
gestione della genitorialità come leva di benessere e sviluppo organizzativo.

Il programma nasce con l’obiettivo di promuovere una cultura del lavoro più evoluta, in cui la 
dimensione professionale e quella familiare non siano in contrapposizione, ma parte di un equilibrio 
sostenibile. Sostenere la genitorialità significa infatti rafforzare l’engagement, la motivazione e il 
senso di appartenenza, con effetti positivi sulla produttività e sulla qualità delle relazioni interne.

“Un Fiocco in Azienda” offre percorsi e servizi dedicati ai neo genitori, supportando le famiglie in una 
fase di grande cambiamento e contribuendo al tempo stesso a diffondere nelle organizzazioni una 
visione più inclusiva e responsabile.

Attraverso questo progetto, Manageritalia promuove un modello culturale in cui il benessere delle 
persone diventa un fattore strategico di crescita e competitività. Perché il nostro Paese ha bisogno di 
un’evoluzione culturale che valorizzi il ruolo delle imprese come attori attivi nel costruire ambienti di 
lavoro più sostenibili, equi e orientati al futuro.

Scrivici a unfioccoinazienda@manageritalia.it per avere informazioni sul progetto.

Il presente vademecum è stato realizzato grazie alla preziosa collaborazione di Lumina.

PREMESSA
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IL PERCORSO

Accogliere con gioia la notizia della
maternità/paternità dei dipendenti
comunicando loro diritti e doveri, aspetti 
amministrativi, legislativi ed economici

Formalizzare un canale di comunicazione 
durante l’assenza per condividere informazioni 
sull’evoluzione aziendale e la possibilità di 
partecipare a corsi di formazione durante 
l’astensione facoltativa

Concedere - per le/i manager - l’utilizzo 
degli asset tecnologici se richiesti, 
per mantenere un contatto con le 
informazioni legate al business

Offrire alla dipendente l’integrazione 
della sua retribuzione durante l’assenza 
facoltativa (con sistema di recupero)

Prevedere al rientro dalla maternità/
paternità un colloquio di orientamento 
con la/il dipendente per una 
pianificazione del suo futuro percorso 
professionale

Estensione del congedo di paternità
Attivare specifiche azioni per favorire un 
maggiore coinvolgimento dei lavoratori 
padri prevedendo l’estensione del 
congedo di paternità
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CONGEDO MATERNITÀ

Può accadere che il ginecologo, per particolari condizioni di salute 
della mamma o per complicanze nella gestazione, richieda un 
periodo di astensione anticipata dal lavoro. L’astensione può 
durare dall’inizio della maternità obbligatoria, oppure può essere 
richiesta per un periodo di tempo limitato o essere prorogata più 
volte fino all’inizio della maternità obbligatoria.

In questi casi, è necessario:
•	 inviare alla Direzione risorse umane della propria azienda il 

certificato ginecologico in cui si richiede la maternità anticipata;
•	 recarsi all’ASL con il certificato ginecologico e richiedere il 

documento di autorizzazione all’interdizione anticipata, da 
inviare tempestivamente alla Direzione risorse umane della 
propria azienda.

Se la maternità anticipata è prorogata di volta in volta, è necessario 
seguire nuovamente l’iter indicato sopra, ad ogni certificato 
rilasciato.

In caso di attività lavorativa che comporti una posizione eretta per 
più della metà del proprio orario di lavoro, è necessario:
•	 avvisare tempestivamente la Direzione Risorse Umane della 

propria azienda dello stato di gravidanza;
•	 avvisare tempestivamente il proprio ginecologo del tipo di 

attività lavorativa svolta. Quest’ultimo provvederà a rilasciare 
un certificato in cui viene richiesta l’astensione anticipata per 
lavoro a rischio;

•	 inviare alla Direzione risorse umane della propria azienda 
il certificato ginecologico in cui si richiede la maternità 
anticipata. L’Azienda provvederà ad inoltrare tramite pec la 
richiesta all’ITL. Si dovrà attendere il rilascio del provvedimento 
di autorizzazione all’interdizione antici-pata che verrà 
trasmesso tramite posta ordinaria sia all’azienda che alla 
dipendente.

I provvedimenti (ASL e ITL) devono pervenire all’Inps tramite PEC o, 
in via sussidiaria tramite raccomandata; non sono invece accettate 
le normali e-mail (INPS msg. 27.4.2012, n. 7250).

MATERNITÀ ANTICIPATA
per complicanze 
nella gestazione

MATERNITÀ ANTICIPATA
per lavoro a rischio
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Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per 
l’effettuazione di esami prenatali, accertamenti clinici o visite mediche 
specialistiche, nel caso in cui questi debbono essere eseguiti durante 
l’orario di lavoro.

Per fruire di tali permessi le lavoratrici devono presentare al datore di 
lavoro apposita istanza e, successivamente, la relativa documentazione 
giustificativa attestante la data e l’orario di effettuazione degli esami.

è il periodo di astensione obbligatoria dal lavoro che comprende:
•	 Prima del parto:

i 2 mesi precedenti la data presunta del parto (salvo flessibilità*) e 
il giorno del parto.

•	 Dopo il parto:
i 3 mesi successivi al parto (salvo flessibilità*) e, in caso di parto 
avvenuto dopo la data presunta, i giorni compresi tra la data 
presunta e la data effettiva.

In caso di parto gemellare la durata del congedo di maternità non varia.

La documentazione necessaria da inviare alla Direzione Risorse Umane 
della propria azienda è:
•	 richiesta di maternità obbligatoria presentata all’Inps in via 

telematica o sul sito Inps o attraverso un caaf / patronato per la 
prima parte di maternità (dai 2 mesi prima della data presunta 
parto);

•	 certificato di nascita;
•	 richiesta di maternità obbligatoria presentata all’Inps in via 

telematica o sul sito Inps o attraverso un caaf / patronato per la 
seconda parte di maternità (dalla data di nascita fino ai 3 mesi 
successivi).

Per poter procedere autonomamente alla richiesta di maternità sul 
sito dell’Inps, ricordiamo che è necessario essere in possesso del PIN 
dispositivo Inps.

Si può richiedere di usufruire della maternità obbligatoria flessibile, 
vale a dire da 1 mese prima della data presunta parto fino a 4 mesi 
successivi il parto.

CONTROLLI PRENATALI

MATERNITÀ OBBLIGATORIA 
“FLESSIBILE”

MATERNITÀ OBBLIGATORIA
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In questi casi, è necessario presentare i seguenti certificati:
•	 certificato del proprio ginecologo in cui venga consentito il 

lavoro fino all’ottavo mese di gravidanza in base alla salute 
della mamma;

•	 successivo certificato del medico del lavoro aziendale in cui 
venga consentito il lavoro fino all’ottavo mese di gravidanza 
in base al tipo di attività lavorativa svolta dalla mamma (per 
poter procedere, è necessario inviare alla Direzione risorse 
umane della propria azienda il certificato rilasciato dal proprio 
ginecologo);

•	 richiesta di maternità obbligatoria “flessibile” presentata 
all’Inps in via telematica o sul sito Inps o attraverso un caaf / 
patronato.

A partire dal 2019 è stata introdotta la possibilità, compatibilmente 
con le condizioni di salute della lavoratrice e del bambino, di 
prestare l’attività lavorativa fino al termine del nono mese, facendo 
dunque decorrere il periodo di congedo obbligatorio dopo il parto.

Per poter fruire di tutto il congedo di maternità dopo il parto è 
necessario che il medico specialista del Servizio sanitario nazionale 
o con esso convenzionato e, se presente, il medico competente ai fini 
della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino, 
entro la fine dell’ottavo mese di gravidanza che tale opzione non 
arrechi pregiudizio alla salute della gestante e del nascituro.

La scelta di avvalersi della facoltà di astenersi dal lavoro 
esclusivamente dopo l’evento del parto ed entro i cinque mesi 
successivi allo stesso deve essere effettuata dalla lavoratrice nella 
domanda telematica di indennità di maternità, selezionando la 
specifica opzione.

Durante i periodi di congedo di maternità la lavoratrice ha diritto 
a percepire un’indennità economica pari all’80% della retribuzione 
giornaliera calcolata sulla base dell’ultima busta paga precedente 
l’inizio del congedo di maternità (a carico Inps). Resta a carico 
dell’azienda l’integrazione fino al 100% della retribuzione.

Le lavoratrici e i lavoratori possono presentare la domanda di 
congedo di maternità online all’INPS attraverso il servizio dedicato.

QUANTO SPETTA

COME FARE DOMANDA
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Il menu del servizio si articola nelle seguenti voci:
•	 informazioni, pagina che descrive le prestazioni previste per 

le differenti categorie di lavoratori in caso di parto, adozione o 
affidamento;

•	 manuali, pagina dalla quale è possibile consultare e scaricare 
i manuali d’uso della funzionalità di “acquisizione domanda” 
disponibili per ogni categoria di lavoratrice/lavoratore;

•	 acquisizione domanda, funzionalità che consente la compilazione 
e l’invio della domanda di congedo parentale per le diverse 
categorie di lavoratrici/lavoratori;

•	 annullamento domande, funzionalità che permette di annullare la 
domanda inserita;

•	 consultazione domande, funzionalità che consente di verificare le 
domande inserite e inviate all’INPS.

La domanda prevede la possibilità di allegare copia digitalizzata 
della documentazione utile alla definizione del procedimento, come 
provvedimenti di interdizione anticipata/posticipata.

In alternativa, si può fare la domanda tramite:
•	 contact center al numero 803 164 (gratuito da rete fissa) oppure 06 

164 164 da rete mobile;
•	 enti di patronato.
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CONGEDO PATERNITÀ

CONGEDO PARENTALE

Il congedo di paternità consente ai papà lavoratori dipendenti di fruire 
di un’astensione retribuita dal lavoro in occasione della nascita del 
proprio figlio.

A partire dal 2021, il congedo prevede 10 giorni di astensione 
obbligatoria da fruire entro e non oltre il 5° mese di vita del bambino.

Il congedo è retribuito al 100% della retribuzione.

Al termine del congedo obbligatorio di maternità, la lavoratrice può 
fruire del congedo parentale, ossia di un’astensione facoltativa dal 
lavoro, fino a 14 anni di vita del figlio.
L’indennità prevista per il congedo parentale è pari 30% dell’ultima 
retribuzione giornaliera.

Il congedo parentale è previsto per un periodo complessivo massimo 
di 10 mesi da ripartire tra i due genitori. Di seguito le possibili 
modalità di articolazione attuabili per la fruizione del congedo:
•	 Madre lavoratrice (trascorso il periodo di astensione obbligatoria): 

6 mesi;
•	 Padre lavoratore: 6 mesi.
Durata complessiva non superiore a 10 mesi

•	 Madre lavoratrice	 (trascorso il periodo di astensione 
obbligatoria): 6 mesi;

•	 Padre lavoratore, se opta per un’astensione continuativa non 
inferiore ai 3 mesi: 7 mesi.

Durata complessiva non superiore a 11 mesi

•	 Un solo genitore.
Durata complessiva non superiore a 10 mesi

Dunque tale diritto compete:
•	 alla madre lavoratrice, trascorso il periodo di congedo di 

maternità (astensione obbligatoria), per un periodo continuativo o 
frazionato non superiore a 6 mesi;

Durata delle tutele e 
articolazione del congedo
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•	 al padre lavoratore, dalla nascita del figlio, per un periodo 
continuativo o frazionato non superiore a 6 mesi ovvero di 7 mesi 
qualora usufruisca dell’astensione facoltativa per un periodo 
continuativo non inferiore a 3 mesi. In quest’ultimo caso, il periodo 
massimo utilizzabile da entrambi i genitori viene elevato a 11 mesi;

•	 qualora vi sia un solo genitore, per un periodo continuativo o 
frazionato non superiore a 10 mesi.

La domanda di congedo parentale deve essere presentata all’Inps 
telematicamente indicando il periodo di congedo che si intende fruire, 
mediante una delle seguenti modalità:
•	 web - servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino 

tramite Pin dispositivo attraverso il portale dell’Istituto (www.inps.
it - Servizi on line);

•	 contact center integrato – n. 803164 gratuito da rete fissa o al 
n. 06164164 da rete mobile a pagamento secondo la tariffa del 
proprio gestore telefonico;

•	 patronati.

La domanda telematica va inoltrata prima dell’inizio del periodo di 
congedo richiesto; qualora sia presentata dopo, saranno pagati solo i 
giorni di congedo successivi alla data di presentazione della domanda. 
Per le lavoratrici e i lavoratori dipendenti, l’indennità è anticipata dal 
datore di lavoro.

Ai genitori lavoratori dipendenti spetta: 
•	 Indennità base;
•	 30% della retribuzione media giornaliera (calcolata sulla 

retribuzione del mese precedente l’inizio del congedo);
•	 fruibile entro i 14 anni del bambino (o dall’ingresso in famiglia in 

caso di adozione/affidamento);
•	 per un massimo complessivo di 9 mesi indennizzati tra madre e 

padre.

Ripartizione dei 9 mesi
•	 3 mesi alla madre, non trasferibili;
•	 3 mesi al padre, non trasferibili;
•	 3 mesi complessivi aggiuntivi, da suddividere tra i genitori in 

alternativa;
•	 genitore solo: 9 mesi indennizzati al 30%.

COME FARE DOMANDA

QUANTO SPETTA

10



Ulteriori periodi sono indennizzati al 30% solo se il reddito individuale 
del richiedente è inferiore a 2,5 volte il trattamento minimo annuo di 
pensione.

Durante i 3 mesi non trasferibili, è possibile ottenere l’indennità 
all’80% della retribuzione per un massimo di 3 mesi complessivi, alle 
seguenti condizioni:
•	 il congedo deve riguardare figli fino a 6 anni (o entro 6 anni 

dall’ingresso in famiglia);
•	 i mesi maggiorati sono riconosciuti in base all’anno di fruizione:

Anno di fruizione		  Mesi indennizzabili all’80%
Dal 1° gennaio 2023		  1 mese
Dal 1° gennaio 2024		  2 mesi
Dal 1° gennaio 2025		  3 mesi

I mesi possono essere fruiti da uno solo dei genitori o suddivisi tra 
entrambi.
In caso di nascita o ingresso in famiglia dal 2023 in poi, il diritto 
all’80% è riconosciuto anche senza attendere la conclusione del 
congedo di maternità/paternità.

Nella domanda di congedo parentale ad ore il genitore dichiara:
•	 se il congedo è richiesto in base alla contrattazione di riferimento 

oppure in base al criterio generale previsto dall’art. 32 del T.U. 
(in questo caso la fruizione nella singola giornata di lavoro è 
necessariamente pari alla metà dell’orario medio giornaliero);

•	 il numero di giornate di congedo parentale da fruire in modalità 
oraria. La procedura infatti prevede che il totale delle ore di 
congedo richieste sia calcolato in giornate lavorative intere;

•	 il periodo all’interno del quale queste giornate intere di congedo 
parentale saranno fruite.

La domanda di congedo parentale dovrà essere presentata all’INPS 
prima dell’inizio del congedo, al limite anche lo stesso giorno di inizio 
di fruizione.
Il congedo parentale è indennizzato su base giornaliera anche nel caso 
in cui la fruizione avvenga in modalità oraria.

Presentazione della 
domanda di congedo 
parentale ad ore

Peridi oltre i 9 mesi

Indennità maggiorata 
all’80%
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Al rientro al lavoro e fino al primo anno di vita del bambino, la mamma 
lavoratrice ha diritto a due ore al giorno di riposo per allattamento, se 
l’orario di lavoro è di almeno sei ore giornaliere, e a un’ora, se l’orario 
è inferiore a sei.
Per tali riposi è riconosciuta un’indennità pari al 100 % della 
retribuzione.

Le lavoratrici devono presentare la domanda esclusivamente al datore 
di lavoro.

RIPOSI PER L’ALLATTAMENTO
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È un contributo economico a sostegno del reddito per famiglie con 
figli fino a 3 anni, previsto dalla Legge n. 232/2016.

Alle famiglie con figli:
•	 sotto i 3 anni;
•	 che frequentano un asilo nido pubblico o privato autorizzato;
•	 oppure che, per gravi patologie croniche certificate, non possono 

frequentarlo (contributo per assistenza domiciliare).

L’importo (fino a 3.600 euro annui) dipende da:
•	 data di nascita del bambino;
•	 valore ISEE minorenni (senza considerare l’Assegno Unico);
•	 in assenza di ISEE → spetta l’importo minimo.

Bambini nati dal 1° gennaio 2024
•	 3.600 € con ISEE ≤ 40.000 €;
•	 1.500 € con ISEE > 40.000 € o assente/difforme.

Bambini nati prima del 1° gennaio 2024
•	 3.000 € con ISEE fino a 25.000,99 €;
•	 2.500 € con ISEE tra 25.001 e 40.000 €;
•	 1.500 € con ISEE > 40.000 € o assente/difforme.

•	 Asilo nido: rimborso mensile (max 11 mensilità), entro il limite della 
retta pagata. Non cumulabile con la detrazione fiscale per asili nido.

•	 Assistenza domiciliare: erogazione in un’unica soluzione.

A partire dal 2026, le domande presentate sono valide fino al mese di 
agosto dell’anno di compimento dei tre anni di età del bambino.
Dovranno essere aggiornate ogni anno solare inserendo:
•	 per il contributo asilo nido, le mensilità richieste;
•	 per il contributo supporto presso la propria abitazione, la 

certificazione medica per accedere al contributo.
La domanda può essere presentata online sul sito INPS (“Utilizza il 
servizio”) o rivolgendosi agli Istituti di patronato.
In caso di più figli è necessario presentare una domanda per ciascun 
figlio.

BONUS ASILO NIDO

A CHI SPETTA

QUANTO SPETTA

MODALITÀ
DI EROGAZIONE

COME FARE 
DOMANDA
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È un contributo economico una tantum di 1.000 euro introdotto 
dalla Legge n. 207/2024 per sostenere le famiglie e incentivare la 
natalità.

Al genitore di un figlio:
•	 nato;
•	 adottato;
•	 oppure in affido preadottivo dal 1° gennaio 2025, 
con ISEE minorenni non superiore a 40.000 euro.
Nel calcolo dell’ISEE non si considera l’Assegno Unico.

1.000 euro una tantum per ciascun figlio.

La domanda deve essere presentata, a pena di decadenza, entro 
120 giorni dalla data di nascita, ovvero dalla data di ingresso in 
famiglia del minore.
Per gli eventi verificatisi nel 2026, prima della data di apertura del 
servizio in argomento, la domanda può essere presentata, pena la 
decadenza, entro 120 giorni (12 agosto 2026)

•	 Online sul sito INPS (“Utilizza il servizio”);
•	 tramite Contact Center Multicanale;
•	 tramite patronato.
In caso di più figli, va presentata una domanda per ogni figlio.

BONUS NUOVI NATI

QUANTO SPETTA

A CHI SPETTA

QUANDO FARE 
DOMANDA

COME FARE 
DOMANDA
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Per il 2026 è prevista una misura temporanea, in attesa dell’esonero 
contributivo strutturale rinviato al 2027.

•	 60 euro al mese.
•	 Pagamento in un’unica soluzione a dicembre 2026 (per le mensilità 

da gennaio a novembre).
 

Alle lavoratrici madri:
•	 dipendenti o autonome;
•	 escluse le lavoratrici domestiche;
•	 con reddito annuo fino a 40.000 euro.

•	 Due figli: bonus fino ai 10 anni del figlio più piccolo.
•	 Più di due figli: bonus fino ai 18 anni del figlio più piccolo (se non 

titolari di contratto a tempo indeterminato).

•	 Non imponibile fiscalmente.
•	 Non soggetto a contributi.
•	 Non rileva ai fini ISEE.

BONUS MAMME 2026 - 
SOSTEGNO AL REDDITO

A CHI SPETTA

IMPORTO

REQUISITI 
FAMILIARI

CARATTERISTICHE
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Per favorire l’occupazione femminile, le aziende private possono 
beneficiare di un esonero contributivo del 100% per le assunzioni 
effettuate dal 1° gennaio 2026 di donne che siano:
•	 madri di almeno tre figli minorenni;
•	 prive di impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi.
L’incentivo è concesso fino a un massimo di 8.000 euro annui 
e ha una durata variabile: 24 mesi per assunzioni a tempo 
indeterminato, 12 mesi per il tempo determinato e 18 mesi in caso 
di trasformazione da determinato a indeterminato.

Le aziende che supportano i dipendenti nella gestione familiare 
hanno diritto a nuovi sgravi:
•	 priorità nel part-time: è riconosciuta la priorità nella 

trasformazione del contratto da full-time a part-time (con 
riduzione oraria di almeno il 40%) ai lavoratori con almeno 3 
figli conviventi (di cui il più piccolo sotto i 10 anni, o senza limiti 
d’età se disabile);

•	 esonero contributivo per il datore: se l’azienda acconsente alla 
trasformazione, riceve un esonero contributivo totale (100%) 
fino a 3.000 euro annui per un massimo di 24 mesi.

Per facilitare il rientro e il passaggio di consegne, è ora possibile 
prolungare il contratto a tempo determinato stipulato per 
sostituire lavoratori in congedo di maternità o parentale:
•	 il contratto può includere un periodo di affiancamento tra il 

sostituto e la lavoratrice sostituita, per una durata che non 
superi il primo anno di vita del bambino;

•	 le aziende con meno di 20 dipendenti mantengono lo sgravio 
contributivo del 50% anche durante questo periodo di 
affiancamento.

MISURE IN CAPO 
AL DATORE DI LAVORO

TRASFORMAZIONE 
DEI CONTRATTI 
PER LA CONCILIAZIONE 
VITA-LAVORO

RAFFORZAMENTO DEI 
CONTRATTI A TERMINE 
PER SOSTITUZIONE

INCENTIVI 
ALL’ASSUNZIONE 
DI MADRI LAVORATRICI
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PER SAPERNE DI PIÙ:
www.manageritalia.it

Gruppo Donne Manager
Manageritalia Lombardia

Responsabile: Luisa Quarta

Via Fatebenefratelli, 19

02.6253501

unfioccoinazienda@manageritalia.it

https://www.manageritalia.it/gruppo/gruppo-donne-manager/
https://www.manageritalia.it/gruppo/gruppo-donne-manager/

